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Il corso prevede:

-Lezioni frontali accompagnate da diapositive, scaricabili dal s ito. 

-Esercitazioni pratiche finalizzate all ’applicazione delle tecniche e degli 

strumenti dell’osservazione. Le esercitazioni svolte durante le lezioni, sia 

quelle tratte dal CD, sia quelle proposte dal docente, dovrann o essere 

consegnate una settimana prima degli esami (le date saranno di volta in 

volta indicate sul sito) e potranno essere discusse durante l ’esame.

Libri di testo:

•BaumgartnerE. (2004). L’osservazione del comportamento infantile .   

Caroccieditore, Roma (con CD-ROM allegato)

•Dispense e materiale fornite dal docente

Modalitàdegli esami:

Colloquio orale, che inizier àcon un argomento scelto dallo studente, 

finalizzato ad accertare la conoscenza delle tematiche trattate, la capacità

di applicare le conoscenze teoriche a possibili contesti reali ( anche con l’uso 

di esempi concreti) e di prendere decisioni operative. 

Il colloquio prevede esercizi su dati empirici e discussioni sul le 

esercitazioni svolte durante il corso.



	
[image: image3.emf]Modelli-> rimandano alle teorie di riferimento 

(ecologica, etologica, piagetiana, psicoanalitica)

Tecniche-> si fa riferimento alle procedure di rilevazione e di 

raccolta dei dati 

Osservazione-> metodo di indagine che implica l ’esame attento di un   

fenomeno, allo scopo di raccogliere informazioni su di esso

Modelli e tecniche di osservazione 

del comportamento

Comportamento-> l’oggetto da osservare; attivit ào evento manifesto e 

direttamente osservabile

l’oggetto dell’osservazione non èsolo il comportamento dell ’individuo, ma 

anche il contesto (relazionale e sociale) in cui l ’individuo èinserito
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[image: image4.emf]ALCUNE DOMANDE …

COSA E’L’OSSERVAZIONE?  COSA SIGNIFICA OSSERVARE?

COME SI OSSERVA?

CHI SI OSSERVA, DOVE, QUANDO?

COSA SI OSSERVA? PERCHE ’?
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Vedere->

Guardare->

Osservare->

…sistematicità: definizione in anticipo dei diversi possibili 

comportamenti, pianificazione delle osservazioni

(èfondamentale l’addestramento, per controllare il   

processo di selezione/distorsione delle informazioni)

…la registrazione fedele ( o quasi fedele) e accurata 

degli eventi, ogni volta che essi si verificano, riducendo l 

l’uso della memoria 

…l’assenza (o quasi) di influenza da parte 

dell’osservatore, che deve limitarsi a seguire il flusso 

degli eventi (la finalitàèdescrittiva, e non esplicativa)

percepire con gli occhi la realt àconcreta

rivolgere lo sguardo per vedere meglio qualcosa

esaminare con attenzione, con atteggiamento  

critico e scientifico e implica  …
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•èripetibile: le condizioni dell'osservazione devono essere

specificate al punto tale che sia garantita la possibilit àdi 

replicarle (arrivando agli stessi risultati)

•èconfrontabilee diversa dalle conoscenze intuitive,

spontanee e informali

•èfalsificabile, cioèpuò essere sottoposta a verifica

•èdiversa dal senso comune che ignora comportamenti poco 

visibili, porta a generalizzazioni infondate, postula nessi 

causali spesso inesistenti

•èobiettiva, cioènon soggettiva:  piùpersone in condizioni 

simili arriverebbero alla stessa descrizione

•ogni costrutto viene operazionalizzato, cioèdescritto nelle 

operazioni necessarie per definirlo, a partire dagli elementi 

osservabili e misurabili

() 

L’osservazione ècriticae scientificase

Eserc. 1
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[image: image7.emf]Esercitazione 1 (in aula)

Osservatore 1

Sofia, Isabella ed Elena giocano sul tappeto e cercano di costru ire la 

pista per il trenino.

Si avvicina Giovanna: “Posso giocare?”

Sofia, Isabella ed Elena rispondono di no

Giovanna si siede sulla panchina:  “Voglio guardare”

Isabella: “Guarda se vuoi guardare ”

Si stacca un pezzo del trenino, mentre le bambine lo stanno mont ando.

Isabella a Giovanna: “Sei stata tu, volevi solo guardare ”

Sofia: ”Siamo tutte e tre arrabbiate con te, tutte e tre ”

Giovanna: “Non sono stata io ! ”

Le tre bambine continuano a giocare, Giovanna continua a guardar e

Osservatore 2

Sofia, Isabella ed Elena stanno giocando con il trenino. Si avvi cina 

Giovanna, che vuole giocare con loro. Le bambine la respingono e si 

arrabbiano con lei. 

Leggi attentamente i due esempi riportati e poi descrivi le 

differenze tra osservatori. 

4b


	
[image: image8.emf]indiretta

•non ècondotta nel momento in 

cui i comportamenti hanno luogo

•i dati sono raccolti 

mediante osservatori 

addestrati

•i dati sono raccolti con l ’ausilio 

di                  (questionari, 

interviste, test), somministrati 

al soggetto stesso o ad altre 

persone significative 

naturalistica

in condizioni controllate

diretta

•ècondotta nel momento in cui 

i comportamenti hanno luogo

Osservazione

•dàinformazioni sul 

mondo interno e su 

pensieri e sentimenti

•ènecessario un buon 

livello di comprensione e 

produzione linguistica

•pone il problema della 

memoria e della 

desiderabilitàsociale
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strumenti



	
[image: image9.emf]Osservazione indiretta: 

esempi di strumenti

•Scale ordinali dello sviluppo psicologico di  Uzgiris-Hunt

-valutano le capacitàmentali del bambino nei primi due anni di vita , 

relativamente a 6 domini dello sviluppo  sensomotorio: 

I.permanenzadell’oggetto,

II.relazionemezzi-fini

III.imitazionegestuale e vocale 

IV.causalità

V.relazionispaziali

VI.relazionecon gli oggetti

-presenta situazioni di complessit àcrescente

-per ciascuna scala, il bambino ottiene un punteggio che lo coll oca in

un dato livello (il bambino può risultare a livell i diversi nelle 

diverse scale)

•Es. item dominio I: trovare un oggetto nascosto

•Possibili azioni del bambino: 

1.perde interesse per l’oggetto una volta che èdel tutto nascosto; 

2.reagisce alla perdita dell’oggetto, ma non cerca di riprenderlo; 

3.tira lo schermo (che lo nasconde) ma non abbastanza da scoprire  l’oggetto; 

4.tira via lo schermo e ottiene l ’oggetto
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[image: image10.emf]Osservazione indiretta: 

esempi di strumenti

•dàinformazioni su tre dimensioni  -competenza sociale, rabbia -

aggressivitàe ansia-ritiro -in bambini dai 2 anni e mezzo ai 6 anni;

•può essere somministrato a genitori e a insegnanti/educatori

Social Competence and Behavior Evaluation (SCBE)

(SCBE-30; LaFreniere& Dumas, 1996: Ongari, Tomasi, & Zoccatelli, 2007)

Ego IdentityProcessQuestionnaire(EIPQ)

(Balistreri, Busch-Rossnagele Geisinger, 1995)

•consente di ottenere informazioni sul  livello di Esplorazione  e di Impegno,  

attraverso l’analisi di quattro domini ideologici (politica, religione, lavor o, 

valori) e quattro domini interpersonali (amicizia, ruoli di genere, famiglia 

relazione sentimentale) in adolescenza ed et àadulta

•viene somministrato ai soggetti stessi

Toddler Behavior Assessment Questionnaire ( TABQ)

(Goldsmith, 1988)

•consente di ottenere informazioni su cinque dimensioni del temp eramento 

-livello di attività, piacere, paura sociale, interesse, rabbia   -in bambini di  

due anni

•può essere somministrato a genitori e a insegnanti/educatori
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[image: image11.emf]•descrizione del comportamento spontaneo dell ’individuo in

contesti di vita quotidiana  

•ha il vantaggio di fornire informazioni dettagliate sulle  

manifestazioni comportamentali spontanee 

•ha lo svantaggio di:

-fornire troppe informazioni 

-non valutare il peso che le tante dimensioni in gioco 

possono avere sul comportamento osservato  

-non riuscire talvolta a cogliere i comportamenti a cui si 

èinteressati

Osservazione diretta naturalistica
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[image: image12.emf]Osservazione diretta in condizioni controllate

•predisporre delle condizioni al fine di stimolare 

comportamenti rilevanti rispetto all ’ipotesi formulata  

•l’osservatore non interviene sul comportamento che vuole

rilevare, ma sugli stimoli che possono  elicitarlo

•ha il vantaggio di osservare tutti gli individui nelle stesse 

situazioni, controllando cos ìla variabilitàlegata al contesto

•ha lo svantaggio di risultare artificiale, rendendo talvolta 

difficile generalizzare i risultati
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[image: image13.emf]Esercitazione 2 (per casa) 

Osservazione naturalistica di un individuo (bambino, 

adolescente o adulto) 

•Individuate il soggetto e osservatelo per almeno un ’ora di 

tempo in una situazione naturale(a casa, a scuola, al parco,  …) 

(eventualmente, rassicurate i genitori che non volete sottoporre il soggetto 

ad un test, ma che volete solo osservare un bambino/adolescente/ adulto 

normale in una situazione normale ai fini della vostra formazion e 

professionale).

•Durante l’osservazione: sistematevi in un posto dove non siete 

notati, non disturbate il normale svolgimento delle attivit à, non 

intervenite mai direttamente, non sorridete o parlate con il 

soggetto a meno che non sia lui a rivolgersi a voi (in questo 

caso, gli direte che avete molto da fare e che vi dedicherete a 

lui dopo).

•Scrivete per circa un’ora tutto ciò che il soggetto fa e dice, 

nel modo piùcompleto possibile. Se il soggetto parla con 

qualcuno, annotate anche le risposte che riceve. 
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Esercitazione 3 (in aula) 

Differenze 

osservazione naturalistica  –osservazione in condizione controllate

Filmato ToyPark(Lorenzo e Alessandro, 3 anni)

Filmato LAB TAB (Martina,7 mesi)  (VIDEO –mm 4.22)

•Qual èl’obiettivo della prima osservazione?

•Qual èl’obiettivo della seconda osservazione?

•Quale delle due èin condizioni controllate? 

•Quali sono le condizioni controllate dall ’osservatore?

•Fare una descrizione narrativa della prima osservazione 



	
[image: image15.emf]Metodo o ricerca osservativa   e     tecnica osservativa

ha un intento descrittivo, 

non esplicativo

interesse per le relazioni 

che esistono realmente

tra due o piùvariabili

non prevede la formulazione di 

ipotesi alternative, una delle quali 

deve essere falsificata

rinuncia alla manipolazione  

delle variabili indipendenti

si basa sul giudizio 

dell’osservatore e quindi sulle sue 

abilitàpercettive, attentive, 

empatiche

può essere utilizzata nell’ambito 

di un disegno sperimentale

procedura di rilevazione 

attraverso cui si raccolgono i dati

versus 

metodo sperimentale
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-implica la manipolazione e il controllo delle variabili indipend enti   

(quindi il comportamento èintenzionalmente influenzato, ma non 

direttamente manipolato )

-indaga le relazioni che  potrebbero esisterese …

-verifica relazioni di causa/effetto


	
[image: image16.emf]metodo osservativo vs metodo sperimentale

rilevazione osservativa vs rilevazione sperimentale

•non esiste, in realtà, una netta separazione tra i due metodi 

di indagine

•piuttosto, la differenza tra osservazione e sperimentazione 

si colloca su un continuum 

•il metodoha a che fare con la manipolazione delle variabili

•osservativo: le variabili nonsono manipolate

•sperimentale: le variabili sonomanipolate

•certamente, 

contesto naturale non  èsinonimo di metodo osservativo, 

cosìcome contesto non naturale (per es.,il laboratorio) non 

èsinonimo di metodo sperimentale   

Alcuni esempi dei diversi tipi di ricerca
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•la rilevazioneha a che fare con gli strumenti utilizzati

•osservativa: si basa sul giudizio dell ’osservatore

•sperimentale: prevede l’uso di dispositividi rilevazione



	
[image: image17.emf]Obiettivo: verificare la presenza di interazioni reciproche negli scambi 

vocali madre-bambino giànel periodo neonatale

Soggetti: 63 coppie madri-bambino, entro il 4°giorno di vita, durante gli 

episodi di allattamento

Procedura: ogni 5 secondi, su una griglia temporale gi àpredisposta, viene 

registrata la presenza o meno di un effettivo comportamento di s uzione e 

la presenza di vocalizzazioni da parte del bambino e della madre

Risultati: i dati mostrano che giànel periodo neonatale il bambino presenta 

comportamenti vocali che possono essere considerati responsivi n ei 

confronti dei comportamenti messi in atto dalla madre

ricerca osservativa pura  –rilevazione osservativa

Alcuni esempi dei diversi tipi di ricerca
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non prevede manipolazione delle variabili –la rilevazione èeffettuata dall’osservatore 


	
[image: image18.emf]ricerca osservativa pura  –rilevazione di tipo sperimentale

Obiettivo: verificare se le caratteristiche del ciclo sonno/veglia nel 

neonato forniscono un indice del funzionamento del sistema nervo so 

centrale e possono quindi essere utilizzate per fare predizioni  sul 

successivo funzionamento

Soggetti: 20 bambini a partire dalla prima settimana di vita, per 5 

settimane

Procedura: il comportamento sonno/veglia viene rilevato per un periodo di

24 ore, a scadenza settimanale per 5 settimane, utilizzando un p articolare 

materassino, collocato nella culla del bambino, dotato di sensor i che 

consentono di captare i segnali provenienti dal respiro e dai mo vimenti del 

bambino  

Risultati: i dati mostrano che giànella prima settimana di vita  èpresente un 

notevole grado di complessit àe di stabilitànelle caratteristiche del sonno 

del bambini normali

Alcuni esempi dei diversi tipi di ricerca
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non prevede manipolazione delle variabili –per la rilevazione èutilizzato un dispositivo



	
[image: image19.emf]ricerca osservativa quasi sperimentale  –rilevazione di tipo osservativo

Obiettivo: analizzare la relazione esistente tra funzione comunicativa e 

alcune caratteristiche acustiche (per es., l ’intonazione)

Soggetti: 6 bambini di circa 12 mesi

Procedura: i bambini vengono osservati per un periodo di 18 settimane, in

una stanza dell’asilo da loro frequentato e videoregistrati per 30 minuti

-alle madri èrichiesto di attirare l’interesse del  bambino sui giocattoli 

forniti dal ricercatore 

-ad ogni vocalizzazione prodotta dal bambino viene assegnata una funzione 

comunicativa 

Risultati: i dati mostrano una sistematicit àdi relazione tra funzione 

comunicativa  del suono e sue caratteristiche acustiche

Alcuni esempi dei diversi tipi di ricerca
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prevede una lieve manipolazione delle variabili –la rilevazione èeffettuata 

dall’osservatore


	
[image: image20.emf]ricerca sperimentale –rilevazione di tipo osservativo

Obiettivo: verificare se una risposta verbale contingente, da parte 

dell’adulto, alle vocalizzazioni infantili, produce una modificazione nella 

qualitàdelle vocalizzazioni prodotte

Soggetti: 40 bambini di circa 3 mesi, assegnati casualmente a due gruppi , 

uno dei quali riceve una risposta verbale ( “ciao …nome b.”) solo quando 

produce una vocalizzazione (gruppo con contingenza), mentre l ’altro riceve 

una risposta verbale secondo uno schema prefissato, indipendente dalle 

vocalizzazioni prodotte (gruppo senza contingenza)

Procedura: tutte le vocalizzazioni sono classificate secondo uno schema d i 

codifica che prevede solo due possibilit à, mutualmente escludentesi

Risultati: i dati mostrano che il gruppo con contingenza produce una 

proporzione maggiore di vocalizzazioni 

Alcuni esempi dei diversi tipi di ricerca
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prevede una manipolazione delle variabili –la rilevazione èeffettuata dall’osservatore



	
[image: image21.emf]Miti dell’osservazione

•non èpossibile registrare fedelmente e oggettivamente la 

realtà, perchéogni atto percettivo èselettivo ed èuna 

costruzione soggettiva, guidata da ipotesi teoriche

l’assenza di influenza da parte dell ’osservatore

la registrazione fedele e oggettiva degli eventi

•l’osservatore ha delle aspettative rispetto a ciò che osserva 

e ciò crea una distorsione nelle c apacità

di giudizio dell’osservatore  

•la presenza stessa dell ’osservatore ha un’influenza sui 

comportamenti che i soggetti mettono in atto

•le persone si comportano diversamente quando sanno di

essere osservate

•eventuali correttivi: durata dell’osservazione,  uso di 

apparecchiature che nascondono l ’osservatore, 

familiarizzazione,   

•eventuali correttivi: addestramento, uso di griglie di  

codifica, accordo tra pi ùosservatori  

(effetto Rosenthal)

(effetto Hawthorne)
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[image: image22.emf]Effetto Rosenthal(o Pigmalione)

In una scuola elementare della California,  Rosenthal, un famoso ricercatore 

nell'ambito della psicologia sociale, sottopose gli alunni ad un test di 

intelligenza. Prese un campione a casodi ragazzini e disse alle loro 

insegnanti che si trattava di bambini molto dotati , destinati a progredire 

intellettualmente in modo impressionante. 

Dopo un anno, Rosenthalripassò nella stessa scuola e le maestre si 

congratularono con lui per la sorprendente capacit àpredittiva del test: gli 

alunni elencati si erano effettivamente dimostrati i migliori de lla classe! 

E non si trattava di un’impressione delle insegnanti; i ragazzini in questione 

erano migliorati in modo eclatante.

La spiegazione degli psicologi  èche le nostre aspettative possono 

influenzareradicalmente le nostre relazioni con gli altri. 

In questo caso, le insegnanti, credendo nelle possibilit àdei ragazzini, si 

comportavano con loro in modo pi ùincoraggiante e stimolante di quanto non 

avrebbero fatto normalmente. 

E i bambini reagirono positivamente all'atteggiamento incoraggia nte e alle 

aspettative positive delle maestre, impegnandosi di pi ùnello studio e 

mostrando un maggior interesse verso la scuola. 
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[image: image23.emf]Effetto Hawthorne

Insieme delle variazionidi un fenomeno o di un comportamento che si 

verificano per effetto della presenza di osservatori , 

ma che non durano nel tempo.

Tale fenomeno fu scoperto nel  1924 dai sociologi Mayoe Roethlisberger

durante una ricerca su una possibile relazione tra  ambiente di lavoroe 

produttivitàdei lavoratori. 

Presso lo stabilimento della Western  Electricdi Hawthorne, Chicago, i due 

sociologi realizzarono una serie di esperimenti allo scopo di st udiare 

l’impatto dell’illuminazione sulla produttivit àdei

lavoratori. Durante la durata degli

esperimenti la produttivitàcrebbe, indipendentemente dal

maggiore o minore livello di illuminazione.  L’incremento di produttivitàera 

attribuibile al ruolo di supervisione svolto dai

ricercatori:l’attenzione dimostrata ai lavoratori aveva generato un

impegno addizionale degli stessi per "soddisfare" i ricercatori  e dimostrare 

la propria abilità.

…L’atto di osservazione in séstesso può influenzare il

comportamento dei soggetti della ricerca e, quindi, confondere gli effetti 

di altre variabili indipendenti.
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[image: image24.emf]Quali sono gli ambiti di applicazione 

dell’osservazione?

•nella ricerca

•nella consultazione e nell ’intervento clinico

•nei contesti socio-educativi (scuola, servizi riabilitativi)

In ogni caso, ènecessario che sia sistematica e descrittiva 

(e non basata su interpretazioni) e che preveda una 

sospensione del giudizio
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…per casa …

(dal CD ROM)

test 1.1

test 1.2

Es. 4. Dal CD ROM-Eserc. 1.3
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Osservazione diretta in condizioni controllate





		 predisporre delle condizioni al fine di stimolare 

  comportamenti rilevanti rispetto all’ipotesi formulata  



		 l’osservatore non interviene sul comportamento che vuole

  rilevare, ma sugli stimoli che possono elicitarlo



		 ha il vantaggio di osservare tutti gli individui nelle stesse 



  situazioni, controllando così la variabilità legata al contesto

		 ha lo svantaggio di risultare artificiale, rendendo talvolta 

  difficile generalizzare i risultati
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3

		Vedere ->



		Guardare ->



		Osservare ->



… sistematicità: definizione in anticipo dei diversi possibili 

   comportamenti, pianificazione delle osservazioni



 (è fondamentale l’addestramento, per controllare il   

 processo di selezione/distorsione delle informazioni)

… la registrazione fedele (o quasi fedele) e accurata 

  degli eventi, ogni volta che essi si verificano, riducendo l 

   l’uso della memoria 

… l’assenza (o quasi) di influenza da parte 

  dell’osservatore, che deve limitarsi a seguire il flusso 

   degli eventi (la finalità è descrittiva, e non esplicativa)

percepire con gli occhi la realtà concreta





rivolgere lo sguardo per vedere meglio qualcosa





  esaminare con attenzione, con atteggiamento  

   critico e scientifico e implica … 
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ALCUNE DOMANDE …



COSA E’ L’OSSERVAZIONE?  COSA SIGNIFICA OSSERVARE?



COME SI OSSERVA?



CHI SI OSSERVA, DOVE, QUANDO?



COSA SI OSSERVA? PERCHE’?
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Effetto Rosenthal (o Pigmalione)





In una scuola elementare della California, Rosenthal, un famoso ricercatore nell'ambito della psicologia sociale, sottopose gli alunni ad un test di intelligenza. Prese un campione a caso di ragazzini e disse alle loro insegnanti che si trattava di bambini molto dotati, destinati a progredire intellettualmente in modo impressionante. 

Dopo un anno, Rosenthal ripassò nella stessa scuola e le maestre si congratularono con lui per la sorprendente capacità predittiva del test: gli alunni elencati si erano effettivamente dimostrati i migliori della classe! 

E non si trattava di un’impressione delle insegnanti; i ragazzini in questione erano migliorati in modo eclatante.

La spiegazione degli psicologi è che le nostre aspettative possono influenzare  radicalmente le nostre relazioni con gli altri. 

In questo caso, le insegnanti, credendo nelle possibilità dei ragazzini, si comportavano con loro in modo più incoraggiante e stimolante di quanto non avrebbero fatto normalmente. 

E i bambini reagirono positivamente all'atteggiamento incoraggiante e alle aspettative positive delle maestre, impegnandosi di più nello studio e mostrando un maggior interesse verso la scuola. 
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Effetto Hawthorne





Insieme delle variazioni di un fenomeno o di un comportamento che si verificano per effetto della presenza di osservatori, 

ma che non durano nel tempo.

Tale fenomeno fu scoperto nel 1924 dai sociologi Mayo e Roethlisberger durante una ricerca su una possibile relazione tra ambiente di lavoro e produttività dei lavoratori. 

Presso lo stabilimento della Western Electric di Hawthorne, Chicago, i due sociologi realizzarono una serie di esperimenti allo scopo di studiare l’impatto dell’illuminazione sulla produttività dei

lavoratori. Durante la durata degli

esperimenti la produttività crebbe, indipendentemente dal

maggiore o minore livello di illuminazione. L’incremento di produttività era attribuibile al ruolo di supervisione svolto dai

ricercatori: l’attenzione dimostrata ai lavoratori aveva generato un

impegno addizionale degli stessi per "soddisfare" i ricercatori e dimostrare la propria abilità.

… L’atto di osservazione in sé stesso può influenzare il

comportamento dei soggetti della ricerca e, quindi, confondere gli effetti di altre variabili indipendenti.
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Modelli -> rimandano alle teorie di riferimento 

                (ecologica, etologica, piagetiana, psicoanalitica)

Tecniche -> si fa riferimento alle procedure di rilevazione e di 

	      raccolta dei dati 

Osservazione -> metodo di indagine che implica l’esame attento di un   

                	 fenomeno, allo scopo di raccogliere informazioni su di esso

Modelli e tecniche di osservazione 

del comportamento

Comportamento -> l’oggetto da osservare; attività o evento manifesto e 		      direttamente osservabile

l’oggetto dell’osservazione non è solo il comportamento dell’individuo, ma anche il contesto (relazionale e sociale) in cui l’individuo è inserito
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ORGANIZZAZIONE DEL CORSO





Il corso prevede:

- Lezioni frontali accompagnate da diapositive, scaricabili dal sito. 

		 Esercitazioni pratiche finalizzate all’applicazione delle tecniche e degli 

  strumenti dell’osservazione. Le esercitazioni svolte durante le lezioni, sia 

  quelle tratte dal CD, sia quelle proposte dal docente, dovranno essere 

  consegnate una settimana prima degli esami (le date saranno di volta in 

  volta indicate sul sito) e potranno essere discusse durante l’esame.



Libri di testo:

		 Baumgartner E. (2004). L’osservazione del comportamento infantile.   

  Carocci editore, Roma (con CD-ROM allegato)

		 Dispense e materiale fornite dal docente



Modalità degli esami:

Colloquio orale, che inizierà con un argomento scelto dallo studente, finalizzato ad accertare la conoscenza delle tematiche trattate, la capacità di applicare le conoscenze teoriche a possibili contesti reali (anche con l’uso di esempi concreti) e di prendere decisioni operative. 

Il colloquio prevede esercizi su dati empirici e discussioni sulle esercitazioni svolte durante il corso.
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Osservazione





     indiretta

		 non è condotta nel momento in cui i comportamenti hanno luogo



		  i dati sono raccolti mediante osservatori addestrati



		 i dati sono raccolti con l’ausilio di                  (questionari, interviste, test), somministrati 



al soggetto stesso o ad altre persone significative 

naturalistica

in condizioni controllate

diretta

		 è condotta nel momento in cui i comportamenti hanno luogo



		  dà informazioni sul mondo interno e su pensieri e sentimenti

		 è necessario un buon livello di comprensione e produzione linguistica

		 pone il problema della memoria e della desiderabilità sociale
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strumenti
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L’osservazione è critica e scientifica se

1

		 è ripetibile: le condizioni dell'osservazione devono essere

  specificate al punto tale che sia garantita la possibilità di 

  replicarle (arrivando agli stessi risultati)



		 è confrontabile e diversa dalle conoscenze intuitive,

  spontanee e informali



		 è falsificabile, cioè può essere sottoposta a verifica



		 è diversa dal senso comune che ignora comportamenti poco 

  visibili, porta a generalizzazioni infondate, postula nessi 

  causali spesso inesistenti



		 è obiettiva, cioè non soggettiva:  più persone in condizioni 

  simili arriverebbero alla stessa descrizione

		 ogni costrutto viene operazionalizzato, cioè descritto nelle 

  operazioni necessarie per definirlo, a partire dagli elementi 

  osservabili e misurabili



() 

Eserc. 1
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Osservazione diretta naturalistica





		 descrizione del comportamento spontaneo dell’individuo in

  contesti di vita quotidiana  



		 ha il vantaggio di fornire informazioni dettagliate sulle  

  manifestazioni comportamentali spontanee 



		 ha lo svantaggio di:



 	- fornire troppe informazioni 

	- non valutare il peso che le tante dimensioni in gioco 	  possono avere sul comportamento osservato  

	- non riuscire talvolta a cogliere i comportamenti a cui si 	  è interessati
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metodo osservativo vs metodo sperimentale

rilevazione osservativa vs rilevazione sperimentale





		 non esiste, in realtà, una netta separazione tra i due metodi 

  di indagine

		 piuttosto, la differenza tra osservazione e sperimentazione 

  si colloca su un continuum 



		 il metodo ha a che fare con la manipolazione delle variabili

		osservativo: le variabili non sono manipolate

		 sperimentale: le variabili sono manipolate



		 certamente, 



contesto naturale non è sinonimo di metodo osservativo, così come contesto non naturale (per es.,il laboratorio) non è sinonimo di metodo sperimentale   

Alcuni esempi dei diversi tipi di ricerca

11

		 la rilevazione ha a che fare con gli strumenti utilizzati

		osservativa: si basa sul giudizio dell’osservatore

		 sperimentale: prevede l’uso di dispositivi di rilevazione
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9

Esercitazione 3 (in aula) 

Differenze 

osservazione naturalistica – osservazione in condizione controllate

Filmato Toy Park (Lorenzo e Alessandro, 3 anni)



Filmato LAB TAB (Martina,7 mesi) (VIDEO – mm 4.22)

		 Qual è l’obiettivo della prima osservazione?

		 Qual è l’obiettivo della seconda osservazione?

		 Quale delle due è in condizioni controllate? 

		 Quali sono le condizioni controllate dall’osservatore?

		 Fare una descrizione narrativa della prima osservazione 
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Esercitazione 2 (per casa) 

Osservazione naturalistica di un individuo (bambino, adolescente o adulto) 







		 Individuate il soggetto e osservatelo per almeno un’ora di tempo in una situazione naturale (a casa, a scuola, al parco, …) (eventualmente, rassicurate i genitori che non volete sottoporre il soggetto ad un test, ma che volete solo osservare un bambino/adolescente/adulto normale in una situazione normale ai fini della vostra formazione professionale). 



		 Durante l’osservazione: sistematevi in un posto dove non siete notati, non disturbate il normale svolgimento delle attività, non intervenite mai direttamente, non sorridete o parlate con il soggetto a meno che non sia lui a rivolgersi a voi (in questo caso, gli direte che avete molto da fare e che vi dedicherete a lui dopo).



		 Scrivete per circa un’ora tutto ciò che il soggetto fa e dice, nel modo più completo possibile. Se il soggetto parla con qualcuno, annotate anche le risposte che riceve. 
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  Metodo o ricerca osservativa   e     tecnica osservativa





		 ha un intento descrittivo, 



non esplicativo

		 interesse per le relazioni 



che esistono realmente 

tra due o più variabili 

		 non prevede la formulazione di ipotesi alternative, una delle quali deve essere falsificata 



		 rinuncia alla manipolazione  

    delle variabili indipendenti



		 si basa sul giudizio dell’osservatore e quindi sulle sue abilità percettive, attentive, empatiche



		 può essere utilizzata nell’ambito di un disegno sperimentale 



		 procedura di rilevazione attraverso cui si raccolgono i dati



versus 

metodo sperimentale

10

- implica la manipolazione e il controllo delle variabili indipendenti   

  (quindi il comportamento è intenzionalmente influenzato, ma non 

   direttamente manipolato )

- indaga le relazioni che  potrebbero esistere se …

- verifica relazioni di causa/effetto
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ricerca sperimentale – rilevazione di tipo osservativo





Obiettivo: verificare se una risposta verbale contingente, da parte dell’adulto, alle vocalizzazioni infantili, produce una modificazione nella qualità delle vocalizzazioni prodotte

Soggetti: 40 bambini di circa 3 mesi, assegnati casualmente a due gruppi, uno dei quali riceve una risposta verbale (“ciao … nome b.”) solo quando produce una vocalizzazione (gruppo con contingenza), mentre l’altro riceve una risposta verbale secondo uno schema prefissato, indipendente dalle vocalizzazioni prodotte (gruppo senza contingenza)

Procedura: tutte le vocalizzazioni sono classificate secondo uno schema di codifica che prevede solo due possibilità, mutualmente escludentesi

Risultati: i dati mostrano che il gruppo con contingenza produce una proporzione maggiore di vocalizzazioni 

Alcuni esempi dei diversi tipi di ricerca

15

prevede una manipolazione delle variabili – la rilevazione è effettuata dall’osservatore
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ricerca osservativa pura – rilevazione di tipo sperimentale





Obiettivo: verificare se le caratteristiche del ciclo sonno/veglia nel neonato forniscono un indice del funzionamento del sistema nervoso centrale e possono quindi essere utilizzate per fare predizioni sul successivo funzionamento

Soggetti: 20 bambini a partire dalla prima settimana di vita, per 5 settimane

Procedura: il comportamento sonno/veglia viene rilevato per un periodo di 24 ore, a scadenza settimanale per 5 settimane, utilizzando un particolare materassino, collocato nella culla del bambino, dotato di sensori che consentono di captare i segnali provenienti dal respiro e dai movimenti del bambino  

Risultati: i dati mostrano che già nella prima settimana di vita è presente un notevole grado di complessità e di stabilità nelle caratteristiche del sonno del bambini normali

Alcuni esempi dei diversi tipi di ricerca

13

non prevede manipolazione delle variabili – per la rilevazione è utilizzato un dispositivo
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Obiettivo: verificare la presenza di interazioni reciproche negli scambi vocali madre-bambino già nel periodo neonatale





Soggetti: 63 coppie madri-bambino, entro il 4° giorno di vita, durante gli episodi di allattamento

Procedura: ogni 5 secondi, su una griglia temporale già predisposta, viene registrata la presenza o meno di un effettivo comportamento di suzione e la presenza di vocalizzazioni da parte del bambino e della madre

Risultati: i dati mostrano che già nel periodo neonatale il bambino presenta comportamenti vocali che possono essere considerati responsivi nei confronti dei comportamenti messi in atto dalla madre

ricerca osservativa pura – rilevazione osservativa

Alcuni esempi dei diversi tipi di ricerca

12

non prevede manipolazione delle variabili – la rilevazione è effettuata dall’osservatore 
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ricerca osservativa quasi sperimentale – rilevazione di tipo osservativo





Obiettivo: analizzare la relazione esistente tra funzione comunicativa e alcune caratteristiche acustiche (per es., l’intonazione)

Soggetti: 6 bambini di circa 12 mesi

Procedura: i bambini vengono osservati per un periodo di 18 settimane, in una stanza dell’asilo da loro frequentato e videoregistrati per 30 minuti

- alle madri è richiesto di attirare l’interesse del  bambino sui giocattoli forniti dal ricercatore 

- ad ogni vocalizzazione prodotta dal bambino viene assegnata una funzione comunicativa 

Risultati: i dati mostrano una sistematicità di relazione tra funzione comunicativa  del suono e sue caratteristiche acustiche

Alcuni esempi dei diversi tipi di ricerca

14

prevede una lieve manipolazione delle variabili – la rilevazione è effettuata dall’osservatore
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Osservazione indiretta: 

esempi di strumenti





		 Scale ordinali dello sviluppo psicologico di Uzgiris-Hunt 



	- valutano le capacità mentali del bambino nei primi due anni di vita , 	   relativamente a 6 domini dello sviluppo sensomotorio: 

		I.permanenza dell’oggetto,

		II.relazione mezzi-fini

		III.imitazione gestuale e vocale 

		IV.causalità

		V.relazioni spaziali

		VI.relazione con gli oggetti

	- presenta situazioni di complessità crescente

	- per ciascuna scala, il bambino ottiene un punteggio che lo colloca in

              un dato livello (il bambino può risultare a livelli diversi nelle 

              diverse scale)

		Es. item dominio I: trovare un oggetto nascosto

		Possibili azioni del bambino: 

		perde interesse per l’oggetto una volta che è del tutto nascosto; 

		reagisce alla perdita dell’oggetto, ma non cerca di riprenderlo; 

		tira lo schermo (che lo nasconde) ma non abbastanza da scoprire l’oggetto; 

		tira via lo schermo e ottiene l’oggetto
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Quali sono gli ambiti di applicazione dell’osservazione?





		 nella ricerca

		 nella consultazione e nell’intervento clinico

		 nei contesti socio-educativi (scuola, servizi riabilitativi)



In ogni caso, è necessario che sia sistematica e descrittiva 

(e non basata su interpretazioni) e che preveda una sospensione del giudizio
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… per casa …

(dal CD ROM)

test 1.1

test 1.2

Es. 4. Dal CD ROM- Eserc. 1.3
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Miti dell’osservazione





		 non è possibile registrare fedelmente e oggettivamente la 

  realtà, perché ogni atto percettivo è selettivo ed è una 

  costruzione soggettiva, guidata da ipotesi teoriche



		 l’assenza di influenza da parte dell’osservatore



		la registrazione fedele e oggettiva degli eventi



   

		 l’osservatore ha delle aspettative rispetto a ciò che osserva 

                              e ciò crea una distorsione nelle capacità

  di giudizio dell’osservatore  



		 la presenza stessa dell’osservatore ha un’influenza sui 

  comportamenti che i soggetti mettono in atto

		 le persone si comportano diversamente quando sanno di

  essere osservate



		 eventuali correttivi: durata dell’osservazione,  uso di 

  apparecchiature che nascondono l’osservatore, 

  familiarizzazione,   



		 eventuali correttivi: addestramento, uso di griglie di  

  codifica, accordo tra più osservatori  



(effetto Rosenthal)

(effetto Hawthorne)
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Esercitazione 1 (in aula)





Osservatore 1

Sofia, Isabella ed Elena giocano sul tappeto e cercano di costruire la pista per il trenino.

Si avvicina Giovanna: “ Posso giocare?”

Sofia, Isabella ed Elena rispondono di no

Giovanna si siede sulla panchina: “ Voglio guardare”

Isabella: “Guarda se vuoi guardare”

Si stacca un pezzo del trenino, mentre le bambine lo stanno montando.

Isabella a Giovanna: “Sei stata tu, volevi solo guardare”

Sofia: ”Siamo tutte e tre arrabbiate con te, tutte e tre”

Giovanna: “Non sono stata io ! ”

Le tre bambine continuano a giocare, Giovanna continua a guardare



Osservatore 2

Sofia, Isabella ed Elena stanno giocando con il trenino. Si avvicina Giovanna, che vuole giocare con loro. Le bambine la respingono e si arrabbiano con lei. 

Leggi attentamente i due esempi riportati e poi descrivi le differenze tra osservatori. 
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Osservazione indiretta: 

 esempi di strumenti





		 dà informazioni su tre dimensioni - competenza sociale, rabbia-aggressività e ansia-ritiro -  in bambini dai 2 anni e mezzo ai 6 anni;

		 può essere somministrato a genitori e a insegnanti/educatori



Social Competence and Behavior Evaluation (SCBE)

(SCBE-30; LaFreniere & Dumas, 1996: Ongari, Tomasi, & Zoccatelli, 2007)

Ego Identity Process Questionnaire  (EIPQ)

(Balistreri, Busch-Rossnagel e Geisinger, 1995) 

		 consente di ottenere informazioni sul  livello di Esplorazione e di Impegno,  attraverso l’analisi di quattro domini ideologici (politica, religione, lavoro, valori) e quattro domini interpersonali (amicizia, ruoli di genere, famiglia relazione sentimentale) in adolescenza ed età adulta

		 viene somministrato ai soggetti stessi



Toddler Behavior Assessment Questionnaire (TABQ)

(Goldsmith, 1988)

		 consente di ottenere informazioni su cinque dimensioni del temperamento -  livello di attività, piacere, paura sociale, interesse, rabbia  - in bambini di  

   due anni

		 può essere somministrato a genitori e a insegnanti/educatori
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